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SEDUTA N. 42  DEL 6 NOVEMBRE  2008 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Proseguimento esame, per l'espressione del parere consultivo, della proposta di deliberazione n. 395 “Documento di programmazione economico – finanziaria regionale – DPEFR 2009-2011”.




Sul punto, la Commissione ha preso atto della relazione illustrativa effettuata nella precedente seduta dall’Assessore regionale all’ambiente, ritenendo esaustivo e concluso l’esame istruttorio sulla parte di competenza dell’assessore.

Viene fissato per la settima prossima l’incontro con l’assessore regionale competente in materia di difesa del suolo per l’illustrazione di sua competenza.

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità". 


Proseguono i lavori della Commissione sul disegno di legge di riordino delle aree naturali protette piemontesi e sulla biodiversità. 

Nella seduta odierna sono stati approvati a maggioranza, gli articoli 56 (Corridoi ecologici), 56 bis (Siti di importanza regionale), 57 (Tutela ed interventi).

Di seguito si segnalano le principali modifiche, evidenziate in grassetto, apportate al testo assegnato.

La rubrica del Titolo V è così integrata: “Corridoi ecologici e siti di importanza regionale”.
Articolo  56   (Corridoi ecologici)
Viene approvato senza modifiche sostanziali. 

Esso garantisce la coerenza della rete ecologica regionale tramite la individuazione e la gestione di corridoi ecologici, quali aree di collegamento funzionale esterne alle aree protette ed ai siti della rete Natura 2000, in modo da permettere la migrazione, la distribuzione geografica e lo scambio genetico di specie selvatiche.
In coerenza con l’emendamento apportato all’articolo 2, lettera b) con il quale si sono previsti i siti di importanza regionale, se ne prevede ora la costituzione e la definizione. Pertanto, dopo l’articolo 56 è inserito il seguente:

“Art. 56 bis. (Siti di importanza regionale)
1. La Regione individua nella Carta della Natura Regionale di cui all'articolo 3 i Siti di Importanza Regionale (S.I.R.): aree che contribuiscono in modo significativo a mantenere o ripristinare un tipo di habitat naturale o seminaturale o a tutelare una specie di interesse regionale. 

2. I Comuni sui quali incidono S.I.R. di cui al comma 1 provvedono ad individuare gli stessi nei propri strumenti di pianificazione urbanistica, definendo norme specifiche di utilizzo dei suoli tali da garantire il mantenimento e la valorizzazione delle c aratteristiche naturali e seminaturali che hanno giustificato l'inserimento dei  S.I.R. medesimi nella Carta della Natura Regionale.”
Articolo 57 (Tutela ed interventi)
In coordinamento con le modifiche precedenti, le disposizioni relative ai corridoi ecologici sono state estese anche ai siti di importanza regionale (commi 1 e 4).
Il comma 2 è stato sostituito dal seguente, al fine di permettere valutazioni a livello sovracomunale:

“2. L’autorità competente all’approvazione di piani o interventi incidenti sui corridoi ecologici e Siti di Importanza Regionale definisce gli interventi necessari a compensare gli eventuali effetti negativi”.
Il comma 5 è stato sostituito dal seguente:

“5. In caso di inadempienza da parte dell’autorità competente nello svolgimento dei compiti di cui al comma 2, la Giunta regionale, previa diffida a provvedere, si sostituisce all’autorità medesima.”
Articolo 58
L’articolo 58 è soppresso, per semplificare la casistica delle varie tipologie di tutela che, se troppo complessa, rischia di diventare comprensibile solo agli addetti ai lavori.
Dopo l esame dell’articolo 58, i lavori della Commissione vengono sospesi e aggiornati alla prossima seduta.

Settore commissioni consiliari – Unità organizzativa ambiente


